Parrocchia di 

Quaresima 2013
Via Crucis dei bambini

Istruzioni

Saliamo insieme a Gesù il monte Calvario.

Durante il nostro viaggio faremo alcune soste. Lì incontreremo i personaggi che insieme a noi fanno questo viaggio. Ci parleranno del loro incontro con Gesù e di come ha cambiato la loro vita.

Come in ogni scalata porteremo con noi il nostro zaino.

Ad ogni tappa scopriremo cosa ci appesantisce e rallenta il nostro cammino, lo lasceremo e porteremo con noi un dono che ci consegnerà il personaggio che abbiamo incontrato.

Il tutto è rappresentato visivamente su un grande cartellone che rappresenta una montagna sulla cima della quale ci sono le tre croci.

All’arrivo di ogni tappa incolleremo sul cartellone il personaggio che incontriamo e l’oggetto che ci verrà dato in dono.

In fianco al cartellone ci sarà la croce di Gesù che ci impegniamo a far fiorire.

Al termine della tappa ogni bambino incolla sulla croce un fiore.

La croce così decorata sarà messa sul pannello grande in chiesa.

Ad ogni bambino verrà dato un cartoncino che rappresenta la scalata al monte Calvario e ad ogni tappa gli verrà consegnato l’oggetto che andrà ad arricchire il quadretto.

Nell’ultimo incontro verrà data una croce fiorita che sostituirà la croce di Gesù nel disegno.

SCHEMA RIASSUNTIVO

	1. tappa


	Pietro
	Disegno di un gallo

	2. tappa


	Simone di Cirene
	Piccola croce fatta con due legnetti e spago

	3. tappa


	Veronica
	Piccolo pezzo di stoffa bianca sul quale disegnare i tratti del volto di Gesù

	4. tappa


	soldati
	Telo di stoffa rosso a forma di veste o mantello da strappare e dividere

	5. tappa


	Maria di Magdala
	Cuore trafitto

	Via crucis per le vie

del paese
	
	Croce fiorita


I fiori per far fiorire la croce saranno di colore rosa, l’ultima parte, quella centrale, dovrà formare un cuore rosso.
DA PREPARARE:

· testo
· slide 
· zaino e alcuni sassi da togliere 
· grande cartellone con il disegno della montagna con le croci, la strada e cinque tappe
· croce
· le sagome dei personaggi
· quadretti con il disegno per i bambini (40?)
· piccoli pezzi di stoffa bianchi
· un pezzo di stoffa rossa a forma di veste o mantello da spezzare
· legnetti e spago per fare le croci
· sagoma del gallo
· sagoma del cuore trafitto
· fiori di nastro 
CANTO INIZIALE:  Tu sei

Sac.   Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti  Amen

PREGHIAMO INSIEME

Dio nostro Padre,  aiutaci a vivere bene questo tempo in preparazione alla Pasqua, fa che siamo fedeli all’appuntamento con te nella preghiera, e insegnaci ad essere più buoni e generosi con gli altri. Amen 

Lettore    Durante questa Quaresima accompagneremo Gesù nella sua salita sul monte Calvario. Lo vogliamo accompagnare per condividere con lui la fatica della salita, la sofferenza e il peso della croce.
Quando si va in montagna si sente la necessità di fermarsi ogni tanto a riprendere fiato, a bere un po’ d’acqua per riprendere il cammino con rinnovata energia e forza, sempre con l’occhio alla meta da raggiungere. Anche noi ogni settimana ci fermeremo a riposare un po’. 
In queste soste incontreremo alcuni personaggi che, come noi, accompagnano Gesù. Questi personaggi ci parleranno della loro esperienza e ci lasceranno un piccolo ricordo della loro storia.

Allora siamo pronti per partire? Zaino in spalla, scarponi ai piedi e via! Lo zaino è pesante perché portiamo con noi i sassi che appesantiscono il nostro cammino: sono i nostri no, le nostre mancanze, i nostri piccoli litigi. Ad ogni sosta lasceremo un sasso e porteremo con noi un oggetto che il personaggio incontrato ci regalerà per ricordarci di lui.

Alla fine della via crucis metteremo i nostri fiori sulla croce di legno.

PRIMO INCONTRO – VENERDI’ 24 febbraio – 

LETTORE   Nel Vangelo di domenica  ascolteremo che Gesù è tentato nel deserto, ma non si lascia conquistare dalle proposte malvagie del diavolo. Egli resiste con forza…

Anche tu, all’inizio della Quaresima, sei invitato a resistere al male e ad impegnarti ad ascoltare la Parola di Gesù.

SOSTA NEL CORTILE DEL PRETORIO DOVE INCONTRIAMO
PIETRO
Ascoltiamo:
Dal Vangelo di Luca

Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: «Anche questi era con lui». Ma egli negò dicendo: «Donna, non lo conosco!». Poco dopo un altro lo vide e disse: «Anche tu sei di loro!». Ma Pietro rispose: «No, non lo sono!». Passata circa un'ora, un altro insisteva: «In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo». Ma Pietro disse: «O uomo, non so quello che dici». E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: «Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte». E, uscito, pianse amaramente.
Matteo    Pietro, che cosa fai qui con le lacrime agli occhi?
Pietro   Lasciami in pace, Matteo, non ti ci mettere anche tu.
Matteo   Ho capito, meglio non romperti le scatole. Ma se ti posso dare una mano…..

Pietro   E’ una faccenda troppo complicata, non è facile raccontarti.

Matteo   Tu inizia e poi vediamo. C’è di mezzo Gesù, immagino?

Pietro   Immagini bene. Ma non solo lui. tu sai bene come sono fatto. Ti ricordi quando Gesù diceva che noi lo avremmo lasciato?

Matteo   Eccome! Tu ti sei messo a spergiurare che non lo avresti mai lasciato e che eri disposto a morire per lui.

Pietro   Vedo che ti ricordi bene. E invece guarda che cosa mi è successo: proprio qui in questo cortile prima mi sono nascosto e poi sono arrivato a dire che non avevo mai conosciuto Gesù.

Matteo   Capisco. Allora le lacrime sono per questo?

Pietro   Anche per questo. Mi sono nascosto da Gesù e l’ho rinnegato, ma soprattutto ho toccato il fondo. Più in basso di così non ero mai andato.

Matteo   Ma dai! E io che cosa dovrei dire?

Pietro   Avevo costruito tutta la mia vita con una sicurezza: dovevo essere io il protagonista. Ero certo che ognuno deve meritarsi quello che riceve. Ero pronto a condannare sempre. E anche dopo aver incontrato Gesù, ho mantenuto queste certezze. Ma adesso tutto si è sgretolato. Che fregatura …..

Matteo   Mi fai venire in mente quanto ho incontrato Gesù. Io ero ancora più in basso di te. Ma poi ….

Pietro   Sì, lì voglio arrivare. Le lacrime, ti stavo parlando delle mie lacrime. Sai perché sto piangendo, in verità? Ho appena incontrato lo sguardo di Gesù. Era appena stato condannato. I suoi occhi si sono posati su di me come per dirmi: “Finalmente ti ho trovato. Lasciati amare. Lasciati risollevare. Ti voglio bene per quello che sei, non per quello che fai.”
Matteo   Non un giudizio, non una condanna, non un rimprovero!

Pietro   Niente di tutto questo, solo amore, amore ancora più acceso, che mi stava risollevando.

Matteo   Pietro, mentre racconti, mi fai venire in mente quella che è stata la mia vita, una fuga continua attaccato al banco delle imposte e poi Gesù mi è venuto incontro, mi ha trovato …. e niente è stato più come prima!

Breve commento

Lett.   A volte anche noi Gesù ci sentiamo un po’ come Pietro. Insieme ti chiediamo: 
Perdonaci Signore!
· Quando tocchiamo il fondo e ci sentiamo falliti.

· Quando vogliamo essere sempre e solo noi i protagonisti.

· Quando ci sentiamo migliori e critichiamo e condanniamo gli altri a più non posso.

· Quando facciamo tante promesse e non ne manteniamo nemmeno mezza.

gesto: togliamo dallo zaino un sasso e lasciamo nel cortile del pretorio. Rappresenta i tanti no che ripetiamo ogni giorno. Pietro ci regala un’immagine del gallo. A lui e a noi ricorda che Gesù è sempre pronto a posare il suo sguardo su di noi e a perdonarci.
Lett. Ripetiamo insieme: 
Facci gustare, Signore, il tuo sguardo di misericordia.
· Come a Pietro quando ha negato la tua amicizia con te.

· Come a Pietro quando il canto del gallo gli ha fatto capire quanto era sprofondato in basso.

· Come a Pietro quando è stato presuntuoso.

· Come a Pietro quando il pianto ha sostituito l’entusiasmo.

Sac.    Ora, dandoci la mano, diciamo insieme la preghiera che Gesù ci ha insegnato:

PADRE NOSTRO……
CANTO FINALE: Emmanuel
SECONDO INCONTRO – VENERDI’ 2 MARZO
Sac.   Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti  Amen

CANTO INIZIALE:
PREGHIAMO INSIEME

Dio nostro Padre,  aiutaci a vivere bene questo tempo in preparazione alla Pasqua, fa che siamo fedeli all’appuntamento con te nella preghiera, e insegnaci ad essere più buoni e generosi con gli altri. Amen 

LETTORE   Nella Messa di domenica ascolteremo il racconto della TRASFIGURAZIONE di Gesù. In questa tappa della Quaresima  abbandoniamo il deserto per raggiungere il monte dove il Padre ci rivela in Gesù il suo volto e ci invita a fissare lo sguardo su di lui e a seguirlo.

SOSTA SULLA VIA DELLA CROCE 
CON SIMONE di CIRENE
ASCOLTIAMO:

Dal Vangelo di Luca

Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. 
Papà   Ti vedo strano, che cosa ti è capitato in questi giorni, Simone?
Simone    Papà, lasciami in pace, ho i miei problemi che in questi giorni sono diventati ancora più grandi.

Papà    E non ti pare sia ora di tirar fuori questi problemi?

Simone    Il problema è che ………. ho preso una grossa fregatura.

Papà    Di che fregatura parli? E’ questione di soldi?

Simone    Macché! Si tratta di quello che pensavo fosse la mia felicità e invece è andato tutto in fumo!

Papà    Spiegati meglio Simone, così non ci capisco nulla.

Simone    Ho sempre vissuto pensando che tutto quello che contava era vivere tranquillamente facendosi i fatti propri.

Papà    Vorresti dire: ognuno chiuso nella sua casetta a pensare a se stesso?

Simone    Proprio così, e invece …. no, non è questa la vita. Guarda come mi ritrovo, guarda come sono conciato! Mi sento solo, inutile, egoista…. Mancava poi che ieri incontrassi il Figlio di Dio.

Papà    Ma che cosa racconti? Il Figlio di Dio?

Simone    Ma sì, io avevo finito la mia giornata. Torno dai campi. Sento dei gran schiamazzi, un sacco di gente che sembra divertirsi. Vado a vedere: il divertimento era un poveraccio condannato a morte che non ce la faceva a portare il palo della croce. Che pena! Era caduto un sacco di volte per terra schiacciato da quel palo!

Papà    E quello era il Figlio di Dio?

Simone    Anch’io non ci credevo. Ho chiesto un po’ in giro e mi hanno detto che lui diceva di essere il Figlio di Dio.

Papà    E poi che cosa è successo?

Simone    Io ero lì a fare da spettatore, all’improvviso un soldato mi ha preso con forza e mi ha ordinato di andare con lui. Io ci sono andato e mi hanno messo sulle spalle il palo della croce di quel Gesù.
Papà    Il palo della croce del Figlio di Dio è finito sulle tue spalle?

Simone    Sì, proprio così. Mentre mi poggiavano sulle spalle quel palo io ho incontrato quel  Gesù. Avessi visto in che stato era: era proprio conciato male!

Papà    E tu che cosa hai fatto?

Simone    Ho fatto un pezzo di strada con lui, un pezzo di quella via che portava al luogo della condanna. Un piccolo tratto di strada, ma è stato sufficiente per capire tutto!

Papà    Per capire che cosa?

Simone    Per capire che avevo preso una grossa fregatura pensando di vivere nella tranquillità e rimanendo chiuso nei miei piccoli problemi.

Papà    Sì, ma spiegati meglio.

Simone    Ho capito benissimo che quel Gesù era venuto per fare non solo un pezzo di strada, ma tutta la vita insieme a me, proprio per risollevarmi. E quel Gesù mi ha fatto scoprire un modo diverso di vivere: quello che lui stava facendo non tirandosi indietro, ma facendosi avanti, mettendosi in giorno e prendendo su di sé i carichi degli altri.

Papà    E allora non ti pare che devi un po’ rallegrarti?

Simone    Certo! E’ quello che sta avvenendo mentre ti racconto. Non sono certo stato schiacciato da quel palo, ma sono stato sollevato, e meglio, risollevato, fatto rinascere!

Breve riflessione

Lett.   Preghiamo insieme

Signore, la vita tranquilla, la vita chiusa nella propria casetta dove nessuno viene a romperti le scatole.

La vita libera da tanti pesi che non fanno altro che complicarla. Signore, quante volte anch’io cado in questo miraggio. Abbi pietà e risollevami.

Sì, Tu ti lasci schiacciare a terra, tocchi il nostro fondo.

Signore, Figlio schiacciato, fa che ci lasciamo risollevare e impariamo a non tirarci indietro.

Lett.   Anche tu, Gesù, hai avuto bisogno di qualcuno che ti aiutasse. E hai trovato Simone che ha accettato di farlo. Rendi il nostro cuore capace di vedere i bisogni di chi ci sta vicino e di accogliere l’invito ad essere disponibili.

Gesto: togliamo dallo zaino un sasso e lasciamo sulla via della croce. Rappresenta la nostra voglia di starcene belli tranquilli dentro la nostra comoda vita. 
Simone ci lascia in dono una piccola croce. Anche noi ogni giorno come lui, possiamo essere di aiut0 a chi ha bisogno.
Lett.   Anche tu, Gesù, hai avuto bisogno di qualcuno che ti aiutasse. E hai trovato Simone che ha accettato di farlo. Rendi il nostro cuore capace di vedere i bisogni di chi ci sta vicino e di accogliere l’invito ad essere disponibili.

Sac.    Ora, dandoci la mano, diciamo insieme la preghiera che Gesù ci ha insegnato:

PADRE NOSTRO……
CANTO FINALE: Emmanuel
TERZO INCONTRO - VENERDI’ 9 MARZO 
Sac.   Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti  Amen

PREGHIAMO INSIEME

Dio nostro Padre,  aiutaci a vivere bene questo tempo in preparazione alla Pasqua, fa che siamo fedeli all’appuntamento con te nella preghiera, e insegnaci ad essere più buoni e generosi con gli altri. Amen 

LETTORE   Domenica prossima ascolteremo il racconto della Samaritana che dopo l’incontro con Gesù  cambia la sua vita. Anche tu puoi trovare la felicità nell’incontro con Dio. Nel cammino della nostra vita a volte ci capita di sentire sete, non semplicemente di acqua ma di qualcosa che disseti il nostro cuore, la nostra anima. Nella preghiera possiamo trovare quest’acqua viva. 

SOSTA SULLA VIA DELLA CROCE
Con LA VERONICA

ASCOLTIAMO:

Dal Vangelo di Luca

Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui.
Ragazzo   Ehi, hai mai sentito parlare della Veronica?

Ragazzo 1   Certo, è quella che ha asciugato il volto di Gesù dal sudore e dal sangue sulla via del Calvario.

Ragazzo    Si proprio quella. Sai, a me è sempre piaciuto quello che ha fatto.

Ragazzo 1    Sicuramente un bel gesto di coraggio e di carità.

Ragazzo    Ma non solo per quello. Soprattutto mi colpisce molto come Gesù abbia stampato sul suo fazzoletto i tratti del suo volto sofferente. Penso proprio che tutti dovremmo diventare delle Veroniche che desiderano tanto che Gesù imprima i lineamenti del suo volto sofferente in loro.

Ragazzo 1   Hai ragione. Perché non lo facciamo anche noi oggi?

Ragazzo    Che bella idea! Distribuiamo questi fazzoletti anche ai nostri amici così lo possiamo fare tutti.

si distribuiscono i fazzoletti
Insieme:

Signore, che coraggio ha avuto la Veronica. Si è fatta largo tra i soldati e la gente ed è venuta da te per asciugare il tuo volto.

si disegna il primo tratto del volto di Gesù
A quel gesto di bontà tu hai voluto aggiungere un incredibile regalo: il tuo volto stampato sul fazzoletto.

si disegna il secondo del volto di Gesù
Signore, siamo qui con il nostro fazzoletto. Anche noi vogliamo essere come la Veronica che si ritrova impresso il tuo volto.

si disegna il terzo tratto del volto di Gesù
Mostraci, Signore, il tuo volto, imprimilo nel nostro cuore. Fa che scorgiamo i tuoi lineamenti, permettici di percorrere la via della croce scoprendo i tratti del tuo volto, di te che vai a morire per noi.

si disegna il quarto tratto del volto di Gesù
Signore, fa che il nostro volto rifletta a tutti il tuo volto perché piano piano diventiamo sempre più simili a te.

si disegna il quinto tratto del volto di Gesù
Ragazzo    Fammi vedere il fazzoletto.

Ragazzo 1    Eccolo, ho disegnato i tratti del volto di Gesù.

Ragazzo    hai visto che cosa c’è in mezzo al volto?

Ragazzo 1    Che cosa?

Ragazzo    Ma non vedi? Gli occhi e il naso formano una croce. Gli occhi sono le braccia orizzontali e il naso è il palo verticale.

Ragazzo 1    Hai ragione: è proprio vero che sulla croce questo volto, pur non attirando i nostri sguardi per come era conciato, ci viene svelato completamente e, attraverso di esso, il volto del Padre. Proprio sulla croce.

Breve riflessione.

gesto: togliamo dallo zaino un sasso e lasciamo sulla via della croce. rappresenta la nostra indifferenza verso chi ci sta accanto.
portiamo a casa il fazzoletto dove abbiamo disegnato i tratti del volto di Gesù.
il gesto della Veronica ci insegna ad esprimere il nostro affetto a chi ci sta vicino con piccoli gesti quotidiani.
Sac.    Ora, dandoci la mano, diciamo insieme la preghiera che Gesù ci ha insegnato:

PADRE NOSTRO……
CANTO FINALE: Emmanuel
QUARTO INCONTRO - VENERDI’ 16 MARZO
Sac.   Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti  Amen

PREGHIAMO INSIEME

Dio nostro Padre,  aiutaci a vivere bene questo tempo in preparazione alla Pasqua, fa che siamo fedeli all’appuntamento con te nella preghiera, e insegnaci ad essere più buoni e generosi con gli altri. Amen 

LETTORE   Nel Vangelo di domenica  prossima sentiremo il racconto della guarigione del cieco nato.

Chissà quanta attesa nel suo cuore!
L’incontro con Gesù gli cambia la vita: il suo cuore trova la pace, i suoi occhi trovano la vista. 

Anche tu, pur vedendo, potresti essere cieco: incapace di vedere l’amore di Dio.

ASCOLTIAMO:

Dal Vangelo di Giovanni

I soldati poi, quando ebbero crocifisso Gesù, presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d'un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca. 
Così si adempiva la Scrittura: 

Si son divise tra loro le mie vesti

e sulla mia tunica han gettato la sorte. 

si mostra la veste e la si strappa in tanti piccoli pezzi da distribuire a tutti
SOSTA AI PIEDI DELLA CROCE
Con I SOLDATI

Soldato 1    Che stupidi, che stupidi siamo stati…

Soldato 2    Solo adesso i nostri occhi si sono aperti.

Soldato 3    Ma che cosa state raccontando?

Soldato 2    Ma sei ancora così cieco? Sai che cosa hai in mano?

Soldato 3    Un pezzo di veste. Che c’è di strano?

Soldato 1    Quel pezzo di veste è del 
Figlio di Dio!

Soldato 3    Ma che cosa state raccontando? Questa è la veste che ho strappato a quello là che abbiamo preso in giro per un sacco di tempo e che poi abbiamo messo in croce. Non vi ricordate più?

Soldato 2    Proprio quello, proprio quello che abbiamo preso a botte … era il Figlio di Dio!

Soldato 1    che stupidi! Non vi rendete conto di quello che è stata la nostra vita finora? Una vita all’insegna del prendere e del picchiare.

Soldato 2    E adesso ci troviamo il Figlio di Dio che ci regala le sue vesti.

Soldato 1    E che non muove un dito davanti a tutto quello che gli abbiamo fatto vedere.

Soldato 3    Non avete tutti i torti. Quando ero giovane ed ho iniziato la mia carriera nell’esercito devo ammettere che anche per me i due verbi prendere e picchiare erano quelli che consideravo vincenti nella vita …. Ma ora ….. che abbaglio ho preso!...

Soldato 2    Ora guarda come siamo conciati: più nessuno ci rivolge la parola, tutti ci tengono a distanza.
Soldato 1    Anneghiamo nella tristezza e nella solitudine.

Soldato 2    Ma questo pezzo di veste del Figlio di Dio che cosa vorrà dire? Quasi mi viene da pensare che il Figlio di Dio sia rimasto nudo perché voleva rivestirci di lui.

Soldato 3   Potrebbe essere proprio così. E il suo reagire alle nostre provocazioni con il silenzio e tanta mitezza non diranno forse tutta la sua pazienza nei nostri confronti?

Soldato 1    Qualcosa comincia a farsi più chiaro: prendere, prendere, prendere e poi picchiare, picchiare, picchiare. Basta! Ora basta, siamo finiti troppo in basso.

Soldato 2    Sì, quel Figlio di Dio è finito così in basso forse per raccogliere proprio noi e per insegnarci che c’è un modo nuovo di vivere, quello che lui ha usato nei nostri confronti: regalare ed essere miti.

Breve riflessione

Lett.   Ripetiamo: Perdonaci, Signore
· Quando siamo persi dietro al miraggio del prendere e pensiamo che saremo felici raccogliendo tutto per noi
· Quando siamo persi dietro al miraggio del picchiare e pensiamo che tutto debba essere aggredito e assalito

· Quando siamo ridotti male perché non sappiamo che cosa significa regalare

· Quando siamo a terra perché non sappiamo che cosa significhi mitezza e pazienza.

Gesto: togliamo dallo zaino un sasso e lasciamo sotto la croce. Ci ricorda quanto siamo bravi a criticare e condannare gli altri. Portiamo a casa un pezzetto della veste. Ci aiuti aprire i nostri occhi, proprio come i soldati sotto la croce.
Lett.    Diciamo: Vieni e rivestici tu, Signore
· Come hai fatto con Adamo ed Eva dopo il loro peccato

· Quando facciamo a brandelli la nostra veste di figli

· Delle tue vesti di salvezza e del tuo manto di giustizia

· Quando restiamo nudi per la vergogna di quello che abbiamo combinato
Sac.    Ora, dandoci la mano, diciamo insieme la preghiera che Gesù ci ha insegnato:

PADRE NOSTRO……
CANTO FINALE: Emmanuel
QUINTO INCONTRO – VENERDI’ 23  MARZO  

Sac.   Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Tutti  Amen

PREGHIAMO INSIEME

Dio nostro Padre,  aiutaci a vivere bene questo tempo in preparazione alla Pasqua, fa che siamo fedeli all’appuntamento con te nella preghiera, e insegnaci ad essere più buoni e generosi con gli altri. Amen 

LETTORE   Nel Vangelo di domenica prossima ascolteremo l’episodio della  RISURREZIONE DI LAZZARO.

Gesù risuscita Lazzaro per farci vedere ciò che avverrà la notte di Pasqua.

Gesù morendo dona a tutti gli uomini il perdono dei peccati e risorge per dare a tutti la vita eterna.

SOSTA AI PIEDI DELLA CROCE

CON MARIA DI MAGDALA
Ascoltiamo

Dal Vangelo di Giovanni

Era il giorno della Preparazione e i Giudei, perché i corpi non rimanessero in croce durante il sabato (era infatti un giorno solenne quel sabato), chiesero a Pilato che fossero loro spezzate le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe al primo e poi all'altro che era stato crocifisso insieme con lui. Venuti però da Gesù e vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati gli colpì il fianco con la lancia e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera e egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si adempisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto. 

Nicodemo    Ho  capito, finalmente ho capito!

Maria di Magdala    Hai capito che cosa, Nicodemo?

Nicodemo    Ho capito quello che Gesù mi aveva detto quando sono andato da lui di notte, quando avevo paura di essere visto dagli altri e volevo nascondermi. Hai visto quelle braccia allargate? Sono le braccia del Figlio inviato dal papà per abbracciare l’intera umanità e avvolgerla nel suo perdono.

Maria di Magdala    Anch’io stavo andando alla deriva, molto alla deriva e sono stata ritrovata da Gesù. Il suo perdono mi ha fatto davvero rinascere.

Nicodemo    E hai sentito le parole che Gesù ha pronunciato sulla croce?

Maria di Magdala   Poco, però alcune le ripetevano anche i soldati: ha detto “Padre, perdonali perché non sanno quello che fanno”

Nicodemo    Proprio così, in quel momento in cui il Figlio di Dio è là in croce e avrebbe tutti i motivi per essere inviperito con il mondo intero, divampa un amore ancora più grande!
 E’ incredibile!

Maria di Magdala    E hai visto quel cuore? Quando il soldato lo ha colpito con la lancia è straripato fuori un torrente di sangue ed acqua.

Nicodemo    Proprio come il cuore del suo papà, straripante di amore. Proprio in quel momento in cui sarebbe normale richiudersi per tutto quello che quel cuore ha subìto, ecco che il cuore si spalanca e straripa fuori.

Maria di Magdala    E ti fa rinascere. Sì anch’io mi sono sentita abbracciata, di un abbraccio più forte della morte e mi sono sentita travolta da quell’amore straripante che ti fa rinascere. Questa è proprio misericordia.
Breve commento
Gesto: togliamo dallo zaino un sasso e lo lasciamo sotto la croce. 
Portiamo a casa un piccolo cuore rosso. Ci ricorda il cuore trafitto di Gesù: un cuore straripante d’amore per noi.
Lett.  Preghiamo insieme
Signore, con le tue braccia inchiodate e spalancate abbracciami; è  l’abbraccio del papà che mi fa festa. 
Con il torrente di grazia che fuoriesce dal tuo cuore travolgimi, è il cuore gigante del papà che straripa, nel quale il mio peccato annega e io rinasco!

Sac.    Ora diciamo insieme la preghiera che Gesù ci ha insegnato:

PADRE NOSTRO…..
